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Trump rompe la tregua 
con l'Iran: "È finita, 
sono feccia » 
Il presidente degli Stati Uniti, Donald Trump, ritiene che il 
cessate il fuoco con l'Iran "sia finito". Ha espresso 
questa opinione mercoledì, durante un incontro con il 
Segretario Generale della NATO, Mark Rutte, a margine 
del vertice dell'organizzazione ad Ankara, in Turchia.


La dichiarazione del presidente è arrivata in risposta a 
una domanda della stampa sulla tenuta della tregua e 
sul possibile "annullamento" del memorandum d'intesa 
tra i due Paesi, a seguito dell'ultimo scambio di attacchi 
avvenuto nella notte.


"È una domanda molto interessante. A mio parere, credo 
che sia finita. Non voglio più avere a che fare con loro", 
ha affermato Trump.


Il presidente statunitense ha poi definito la nazione 
persiana "una banda di feccia". "Se volete sapere la 
verità, sono una banda di feccia. Non mi piacciono. 
Sono persone malvagie", ha dichiarato, aggiungendo: 
"Sono persone malate, guidate da individui malvagi e 
violenti".




Nuova escalation e la minaccia dell'Iran


Teheran ha subito avvertito di "pericolose conseguenze" 
dopo aver lanciato una risposta militare al nuovo attacco 
statunitense.


Martedì, le forze armate degli Stati Uniti avevano 
condotto una serie di bombardamenti contro l'Iran con 
l'obiettivo di imporre "costi elevati" alla Repubblica 
Islamica, accusata di presunti attacchi contro navi 
mercantili in transito nello Stretto di Hormuz.


Nel frattempo, i media iraniani hanno riferito di forti 
esplosioni nelle città portuali di Sirik e Bandar Abbas, 
oltre che sulle isole di Qeshm e Kharg (nota: corretto il 
fuso "Jarg" in Kharg), dove si trovano le infrastrutture 
petrolifere chiave da cui transita il 90% delle 
esportazioni totali di greggio del Paese.


Il viceministro degli Esteri iraniano per gli affari legali e 
internazionali, Kazem Gharibabadi, ha dichiarato che 
Teheran adotterà misure "decisive" per salvaguardare la 
propria sicurezza nazionale.


La risposta militare di Teheran


L'offensiva americana ha provocato un'immediata 
controffensiva. Il Corpo delle Guardie della Rivoluzione 
Islamica (IRGC) ha confermato mercoledì di aver 
condotto un'operazione congiunta con missili e droni 
contro 85 obiettivi militari statunitensi in Medio Oriente. 



Secondo l'IRGC, gli attacchi hanno colpito strutture 
utilizzate dalle forze USA in Bahrein e Kuwait, portando 
inoltre all'abbattimento di un drone MQ-9.
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Il presidente degli Stati Uniti ha affermato che non ha senso 
intavolare negoziati dopo la ripresa degli attacchi in risposta 
all'"aggressione ingiustificata" nello Stretto di Hormuz.
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Il presidente degli Stati Uniti Donald Trump ha dichiarato 
"finito" il fragile cessate il fuoco con l'Iran dopo che 
l'esercito americano ha condotto una serie di attacchi 
contro la Repubblica islamica in seguito a presunti attacchi 
contro tre petroliere che stavano transitando nello Stretto di 
Hormuz.


Mercoledì, il Comando Centrale degli Stati Uniti 
(CENTCOM) ha dichiarato di aver colpito decine di obiettivi 
terrestri e navali iraniani "in risposta agli attacchi iraniani 
contro tre navi mercantili che stavano transitando nello 
Stretto di Hormuz", denunciando Teheran per 
"un'aggressione ingiustificata, pericolosa e una chiara 
violazione del cessate il fuoco".


I media iraniani hanno riferito che una delle petroliere, 
collegata al Qatar, è stata attaccata mentre attraversava lo 
stretto e "ignorava i ripetuti avvertimenti". Una fonte 
governativa ha dichiarato a Press TV che qualsiasi transito 
attraverso il punto critico deve essere autorizzato da 
Teheran.


Con l'escalation delle tensioni, il Corpo delle Guardie della 
Rivoluzione Islamica (IRGC) ha dichiarato di aver lanciato 
attacchi contro decine di obiettivi militari statunitensi in 
Bahrein e Kuwait, aggiungendo di aver abbattuto un drone 
americano MQ-9.


Parlando a margine del vertice NATO ad Ankara, in Turchia, 
Trump si è scagliato contro la leadership iraniana, 
definendola "feccia", "pazza", "malata", "gente viziosa e 
violenta", e ha confermato che il cessate il fuoco è "finito".




“Non voglio avere a che fare con loro… Parlerò con i nostri 
negoziatori che vogliono negoziare… [ma] per quanto mi 
riguarda, è solo una perdita di tempo trattare con loro. Sono 
dei bugiardi”, ha detto.


In base al Memorandum d'intesa in 14 punti firmato il mese 
scorso, Washington e Teheran hanno dichiarato la fine 
definitiva delle operazioni militari su tutti i fronti, Libano 
compreso, impegnandosi al contempo a finalizzare un 
accordo duraturo entro 60 giorni. Gli Stati Uniti hanno 
accettato di revocare gradualmente il blocco navale, mentre 
l'Iran si è impegnato a fare il possibile per garantire il libero 
passaggio delle navi commerciali attraverso lo stretto per 
60 giorni.


Gli Stati Uniti si sono inoltre impegnati a sbloccare i fondi 
iraniani vincolati, mentre Teheran ha ribadito che non 
avrebbe perseguito lo sviluppo di armi nucleari e ha 
accettato di restituire le sue scorte di uranio arricchito sotto 
la supervisione dell'AIEA, sebbene i dettagli relativi ai diritti 
di arricchimento siano stati rimandati all'accordo finale.


